
 

 

FORNITURA, CON LOTTO UNICO, di COMPLESSIVI 600 LEPRI ADULTE DI CATTURA della 

SPECIE Lepus europaeus, NEL RAPPORTO 1M/1F, DI PROVENIENZA EST EUROPA – 

ripopolamento  ANNO 2024 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

ART. 1 

OGGETTO DELLA FORNITURA 

 

Il presente capitolato disciplina l’appalto, per l’annata 2024, della “FORNITURA, CON LOTTO UNICO, 

DI  600 LEPRI ADULTE DI CATTURA DELLA SPECIE LEPUS  EUROPAEUS DI PROVENIENZA EST EUROPA DA LIBERARE SUL 

TERRITORIO DELLA PROVINCIA DI CASERTA, A FINI DI RIPOPOLAMENTO FAUNISTICO. 

ART. 2 

AMMONTARE DELL’APPALTO 

L'importo complessivo della fornitura delle lepri e di ogni e qualsiasi onere occorrente alla consegna della 
selvaggina presso le sedi indicate dall’A.T.C. di Caserta, nelle condizioni di cui al punto n.5 lettera b) 

del presente capitolato, ammonta a € 114.000,00 = (centoquattordicimila/00) al netto dell’I.V.A. come per 

Legge ed al lordo degli oneri di qualsivoglia natura e comprensivo di apposizione del sistema di identificazione 

di cui al punto 4 lettera a). 

Art. n.3 

La fornitura sarà affidata con provvedimento della Stazione Appaltante, mediante affidamento diretto, essendo di valore 

inferiore a € 140.000,00 nel rispetto di quanto previsto dall’art. 50 comma 1 lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023, mediante 

acquisizione di preventivi. 

Resta inteso che: 

· L’A.T.C. di Caserta si riserva di dar luogo ad una visita ispettiva presso la ditta aggiudicataria tramite appositi 

rappresentanti (scelti anche fra soggetti esterni in ragione della loro competenza in materia) all’uopo incaricati, al fine 

di verificare il rispetto di tutte le condizioni di cui al presente capitolato tra cui, ad esempio, l’idoneità dell’azienda ad 

eseguire la fornitura e la veridicità di quanto dichiarato nell’offerta. 

· Ogni valutazione relativa allo stato sanitario, alle caratteristiche morfologiche delle lepri, al benessere degli animali, 

alla loro rusticità e caratteristiche comportamentali tipiche della specie saranno valutate dai rappresentanti (scelti anche 

fra soggetti esterni in ragione della loro competenza in materia) all’uopo incaricati con ogni più ampia ed autonoma 
valutazione e a loro insindacabile giudizio. 

· L’A.T.C. di Caserta si riserva inoltre di presenziare al momento della cattura dei capi di selvaggina nelle zone di cattura 

e all’ingresso della selvaggina sul territorio italiano mediante propri rappresentanti, (scelti anche fra soggetti esterni in 

ragione della loro competenza in materia) all’uopo incaricati; la ditta aggiudicataria della fornitura dovrà comunicare 

all'A.T.C. Caserta almeno cinque giorni prima della data fissata, giorno, ora e luogo di cattura e l’ingresso della frontiera, 

della selvaggina oggetto della fornitura. Nel caso che la ditta fornitrice si rendesse inadempiente a tale specifico obbligo 

di comunicazione il medesimo A.T.C. si riserva la facoltà di rifiutare la fornitura e recedere dal contratto mediante 

comunicazione scritta. 

L’affidamento diretto della fornitura sarà effettuato con provvedimento della Stazione Appaltante in favore della ditta che 

abbia effettuato la migliore offerta, tenendo conto dell’esperienza maturata nel settore e di quant’altro stabilito dal D.Lgs. 

n. 36/2023 e resta subordinato all’esito favorevole dei sopralluoghi di cui sopra eventualmente effettuati da parte di propri 

rappresentanti, e nel caso in cui l’esito dei sopralluoghi sia sfavorevole, a loro insindacabile giudizio, la fornitura verrà 
affidata alla ditta che ha effettuato la seconda miglior offerta, sempre che l’esito dei sopralluoghi abbiano portato ad un 

giudizio positivo della stessa e così via fino all’esaurimento della graduatoria. 

· L’A.T.C. Provincia di Caserta, comunque, si riserva a suo insindacabile giudizio, la facoltà di non procedere ad alcun 

affidamento nel caso in cui non ritenga meritevole di approvazione, sotto il profilo tecnico ed economico, nessuna delle 

soluzioni offerte ed ha ampia facoltà di soprassedere alla predetta aggiudicazione ove le proposte formulate, per 

qualsiasi motivo, non dovessero essere ritenute convenienti per la stazione appaltante, senza che le imprese che hanno 

formulato offerta a seguito della pubblicazione dell’avviso, abbiano nulla a pretendere. 

 



· L’aggiudicazione è immediatamente impegnativa per l’aggiudicatario, mentre per l’A.T.C. diventa tale a decorrere dalla 

data di perfezionamento del contratto, che sarà effettuato mediante sottoscrizione del provvedimento di affidamento, con 

valore di scrittura privata. 

· Il provvedimento di affidamento della fornitura sarà pubblicato sul sito internet www.atccaserta.com 

 

Art. n.4 

QUALITA' - PROVENIENZA E CARATTERISTICHE DELLA SELVAGGINA 

La selvaggina da fornire oggetto del presente capitolato, dovrà appartenere alla specie lepre comune Lepus europaeus e 
deve rispondere alle seguenti caratteristiche: 

a. gli esemplari da fornire oggetto del presente capitolato, dovranno appartenere alla specie Lepre comune Lepus 

europaeus, dovranno avere una età non inferiore ad anni 1 (un anno) e un peso non inferiore a kg 3,300, 

dovranno essere sane (esenti da traumi, da qualsiasi malformazione, da qualsiasi malattia), in piena maturità 

sessuale e fertili e provviste di un sistema identificativo microchip nonché di un bottone auricolare inamovibile, 

“ATCCE23”di colore diverso rispetto al sesso 
 b. gli esemplari dovranno presentare un corpo slanciato nonché avere le caratteristiche di rusticità tipiche della 

specie; 

c. gli esemplari dovranno essere forniti nel rapporto 1 Maschio / 1 Femmina; 

d. gli esemplari dovranno essere selvatici, viventi allo stato naturale in idonei habitat dell’Europa “di cattura di 

provenienza est Europa”; 
 

Art. n.5 

CERTIFICATO D'ORIGINE E/O MEDICO - VETERINARI 

La selvaggina al momento della consegna dovrà essere accompagnata dai seguenti certificati: 

a. Certificato Sanitario rilasciato dalla competente Unità Sanitaria locale in originale o copia autenticata attestante le 

ottime condizioni della selvaggina e di quanto previsto dalla normativa vigente. 

Detto certificato dovrà essere intestato al fornitore, al fine di evitare subappalti che invaliderebbero il contratto. 

b. Certificato di provenienza e/o origine della selvaggina. 

c. Dichiarazione ai sensi della normativa vigente attestante che la selvaggina è di provenienza est Europa, vivente allo 

stato naturale, della specie Lepus europaeus 

Art. n.6 

GARANZIE E CAUZIONI 

Come specificato nel provvedimento di affidamento. 

Art. n.7 

CONSEGNA DELLA SELVAGGINA 

La data d’inizio della cattura della selvaggina dovrà essere comunicata all’A.T.C. di Caserta con preavviso di almeno 

cinque giorni. In particolare, l’impresa aggiudicataria dovrà comunicare la data e l’ora prevista per l’inizio della cattura 

delle lepri, al fine di permettere ai rappresentanti dell’A.T.C. (N. 2 UNITA’), di presenziare e procedere a esami e 

ispezione per verificare le condizioni di rusticità e vitalità degli esemplari, nonché tutto quanto prescritto al punto 4 del 

capitolato. 

Nel caso che la ditta fornitrice si rendesse inadempiente a tale specifico obbligo di comunicazione così come nel caso 

che, a seguito delle ispezioni ed esame della selvaggina, l’A.T.C. accertasse e ritenesse a suo insindacabile giudizio, la 

non rispondenza della selvaggina alle condizioni di rusticità tipiche della specie, vitalità ed autoctonia così come alle 
condizioni di cui al punto 4 del presente capitolato, il medesimo A.T.C.si riserva la facoltà di rifiutare la fornitura e 

recedere dal contratto mediante comunicazione scritta. 

La ditta fornitrice non potrà vantare alcuna pretesa per qualsiasi titolo o ragione. 

La consegna della selvaggina all'A.T.C. di Caserta, da immettere non prima degli inizi della 2^ decade del mese di 

GENNAIO 2024 a cura e spese della ditta aggiudicataria, nei territori da questo indicati, dovrà avvenire secondo termini, 

modalità e programma di immissione stabilito dall’A.T.C. e comunicati alla ditta aggiudicataria  

 

Inoltre, sarà a carico della stessa ditta aggiudicataria il trasporto, effettuato secondo quanto previsto dalla vigente 

normativa in materia sanitaria, nei territori indicati ed ogni altro onere occorrente per consegnare la selvaggina in ottimo 

stato di salute nei tempi stabiliti dal presente capitolato, negli orari concordati con l'A.T.C. successivamente 

all'aggiudicazione. 
Durante le fasi di consegna della selvaggina, sarà necessaria la presenza del titolare della ditta aggiudicataria o di un suo 

delegato all'uopo autorizzato per iscritto. 

L'idoneità all’immissione e la regolarità della fornitura dei capi consegnati sarà valutata, oltre che dal personale della 

A.S.L. competente, da rappresentanti dell’A.T.C., all’uopo incaricati. 

I capi non ritenuti idonei, a insindacabile giudizio di detta Commissione, saranno contestati al titolare della ditta, o al suo 

delegato, non ritirati e conseguentemente non conteggiati ai fini del pagamento della fornitura, fatte salve le 

ulteriori penali previste. 

 



Per ogni capo rinvenuto morto alla consegna nonché durante le fasi di immissione o non rispondente alle caratteristiche 

richieste al punto n.4 del capitolato sarà applicata la penale pari al costo dello stesso capo. 

Per ogni capo non corrispondente al rapporto 1Maschio/1Femmina richiesto sarà applicata una penale di € 100,00 = 

(cento/00). 

Tutto quanto sopra esposto sarà verificato anche dai verbali di immissione redatti dai referenti che hanno partecipato 

alle fasi di immissione. 

Dette somme saranno trattenute dai primi pagamenti o mediante rivalsa sulla cauzione definitiva. 

Tutti i rischi derivanti dalla consegna sono da intendersi ad esclusivo carico della ditta aggiudicataria. 
L'A.T.C. di Caserta si riserva di verificare e di sottoporre a controlli, qualitativi e sanitari, che riterrà più opportuni la 

selvaggina dal luogo di cattura a quello di consegna, al fine di accertarne l’idoneità al ripopolamento e qualora si rilevasse 

a suo insindacabile giudizio la non corrispondenza con quanto richiesto, la consegna verrà rifiutata senza che nulla avrà 

a pretendere la ditta esecutrice a qualsiasi titolo o ragione. 

Art. n.8 

SUBAPPALTI 

Considerata la particolarità della fornitura, è vietato in maniera assoluta alla ditta aggiudicataria il subappalto integrale o 

parziale della fornitura, sotto pena di immediata risoluzione del contratto. 

Art. n.9 

CONTRATTO E CAUSE DI SCIOGLIMENTO 

A seguito dell’affidamento verrà sottoscritto il relativo provvedimento con valore di scrittura privata di 
fornitura, ai sensi dell’art. 18 comma 1 - ultima parte - del D.Lgs. 31.3.2023 n.36. 

Costituisce parte integrante e sostanziale della scrittura privata e deve in essa essere espressamente 

richiamato il presente capitolato d’appalto. 

 

Sarà causa di risoluzione del contratto di fornitura l’eventuale divieto impartito dalla Regione Campania, dallo 

Stato italiano e dall’Unione Europea di effettuare attività di ripopolamento per ragioni sanitarie e per qualsiasi altra causa 

e/o ragione. In tali casi, il contratto di fornitura si intenderà risolto ipso jure e si procederà alla restituzione della cauzione 

prestata. 

Art. n.10 

PAGAMENTI 

L’A.T.C. di Caserta pagherà al fornitore il costo degli animali che saranno effettivamente consegnati e liberati sul proprio 
territorio, così come verificato dai referenti dell’ATC Caserta  

Il pagamento della fornitura avverrà, entro 30 gg. dalla presentazione della fattura emessa a conclusione della fornitura, 

previa verifica della regolarità del D.U.R.C. e previo il controllo della regolarità della posizione del soggetto beneficiario. 

Art. n.11 

NORME FINALI 

Per l’affidamento della fornitura la ditta è tenuta alla scrupolosa osservanza di tutte le norme contenute nel 

presente capitolato, nonché di tutta la normativa vigente in materia faunistica e di appalti. 

In caso di inadempimento di tutto quanto previsto nel presente capitolato, l'A.T.C. potrà, di pieno diritto, risolvere il 

contratto ed incamerare la cauzione definitiva, se prestata, con diritti di risarcimento di eventuali maggiori danni. 

L’A.T.C. si riserva la facoltà di invitare le ditte interessate a fornire chiarimenti in merito al contenuto di dichiarazioni, 

documenti e certificazioni presentati. 

Tutte le spese contrattuali, di registro, emolumenti, diritti, imposte e tasse, etc. sono ad esclusivo carico della ditta 
aggiudicataria. 

I dati raccolti nell’ambito della presente procedura d’appalto sono esclusivamente finalizzati allo svolgimento della stessa. 

Le ditte interessate, conferendo i dati richiesti, autorizzano gli adempimenti alla procedura di affidamento. 

I dati raccolti saranno trattati come specificato in questo capitolato, anche con strumenti informatici, ai sensi del D.Lgs. 

30 giugno 2003 n. 196, esclusivamente nell’ambito della procedura di affidamento regolata dal presente capitolato 
Informativa ai sensi dell’art. 13 D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i. 

I dati personali e sensibili saranno comunque trattati nel rispetto della normativa vigente in materia, in particolare del 

Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 e sue successive modificazioni e integrazioni e del Regolamento Generale 

sulla Protezione Dati (UE) n. 679/2016. 

Titolare del trattamento dei dati in fase di gara è l’A.T.C. Provincia di Caserta e responsabile il competente Responsabile 

Unico del Progetto. 
L’accesso agli atti da parte degli interessati è disciplinato dal D.Lgs. 31.3.2023 n.36 e dalla Legge n.241/90. 

L’A.T.C. Provincia di Caserta si riserva la facoltà di sospendere e/o ritirare o revocare, a suo insindacabile giudizio, 

il procedimento per l’affidamento in qualsiasi momento senza che le imprese partecipanti abbiano nulla a pretendere. 

 

 

 

 

 

 



Anticorruzione. 

L’Appaltatore, con riferimento alle prestazioni oggetto del presente appalto, si impegna ad osservare e far osservare ai 

propri collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto compatibili con il ruolo e l’attività svolta, gli obblighi di condotta previsti 

dal D.P.R. 62/2013 e s.m.i. 

 

Art. 13 

FORO COMPETENTE 

Per ogni eventuale controversia insorta per effetto della fornitura oggetto del presente capitolato, il Foro competente è 
quello della sede legale dell’A.T.C. Provincia di Caserta. È esclusa la competenza arbitrale. 

 

San Nicola La Strada, 15/12/2023 

        

 

    IL RUP 

Andrea Pascarella   

Il Rappresentante Legale ATC Caserta 

f.to Dott. Marcello Valerio Toscano 


